
ACCORDO INTEGRATIVO
AL CONTRATTO COLLETTIVO  AZIONALE DEL TERZIARIO DISTRIBUZIONE E SERVIZI

DEL 30 MARZO 2015

Tra
Confcommercio Imprese per l Italia
e

Filcams-CGIL
Fisascat-CISL
Uiltucs-UIL

Le Parti 

• Alla luce dell'andamento economico che presenta ancora evidenti segnali di incertezza e in
considerazione, del fatto che, come certificato dalle statistiche Istat, Il Pii 2016 sarà ri isto
al ribasso e il Governo si appresta a rivedere anche le stime della crescita per i prossimi
anni.

• Preso atto dell'adeguamento dell'indicatore econo ico dei prezzi ai consumo che vede
una riduzione percentuale sui 2016 e sul 2017.

• Considerando che il rinnovo del 30 marzo 2015 del CCNL Terziario della distribuzione e dei
servizi si è collocato in uno scenario economico del tutto particolare, connotato dal
perdurare di una significativa crisi dei consumi e della domanda interna che ha inciso sui
conti economici delle aziende e sulla conseguente capacità occupazionale e che,
nonostante tali difficoltà, le parti hanno responsabilmente sottoscritto tale rinnovo.

• In virtù delle relative analisi svolte dalle Parti, e delle consolidate relazioni sindacali nel
settore terziario, da sempre improntate a garantire lo sviluppo e la qualità dell'occupazione
e dell'i presa, con la necessaria attenzione all'equilibrio che deve caratterizzare economie
fortemente collocate sulla domanda interna, e in considerazione degli importi ad oggi
corrisposti.

Concordano

Di sospendere l'erogazione della tranche di Euro 16,00, parametrata al IV livello, prevista
con decorrenza Novembre 2016 dal CCNL 30 marzo 2015 e di incontrarsi entro e non oltre
il 5 Dicembre 2016, per definire una nuova decorrenza degli aumenti contrattuali.
Roma, 24 ottobre 2016

Filcamsl-


